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Dal 1° dicembre interruzioni programmate per prevenire «black-out» 

Elettricità: via ai turni di rischio» 
<K>I\ 

Cosa bisogna fare durante i distacchi di energia - Manifesti in tutti i comuni - Premiate le regioni autosufficienti 
Un incitamento ad accettare la costruzione di nuove centrali • Conferenza stampa del presidente dell'ENEL 

ROMA — Sta per scattare il 
piano di emergenza predi
sposto dali'ENEL per evitare 
che sulla rete elettrica italia
na si- verifichino dei bla
ck-out. Il piano si chiama 
« turni di rischio » ed entrerà 
in funzione a partire dal 1. 
dicembre prossimo. Da que
sta data si potranno avere 
interruzioni programmate e 
limitate della fornitura di e-
nergia elettrica: un'ora e 
mezzo di interruzione e una 
sola volta la settimana, mai 
di sabato o di domenica. 

I «turni di rischio», ri
spetto al blick-out hanno il 
vantaggio che ogni cittadino 
può sapere quando, even
tualmente, nella sua abitazio
ne o nel suo ufficio può 
mancare l'elettricità e pre
disporre una serie di misure 
capaci di attenuare i disagi. 
Fra l'altro, durante i « turni 
di rischio», gli utenti sono 
invitati a non far funzionare 
lavabiancherie e lavastoviglie, 
non usare ascensori e monta
carichi installati in edifici 
senza portiere, non aprire 
spesso le porte dei frigoriferi 
e congelatori per non «di
sperdere» il freddo e. per 
quanto riguarda i laboratori 
artigianali o attività indu
striali, non avviare lavorazio
ni e cicli produttivi che non 
possono essere interrotti sen
za gravi danni. 

n piano — già noto nelle 

grandi linee — riguarda sia 
l'utenza cosiddetta « diffusa » 
sia la grande industria. L'u
tenza « diffusa > è stata divi
sa in 20 gruppi a ciascuno 
dei quali è stato assegnato 
un «turno di rischio» di 
un'ora e mezzo in un solo 
giorno della settimana: in 
questo periodo di tempo 
« potrà » mancare la corrente 
elettrica. Non ci sarà perico
lo. comunque, di restare al 
buio, perché 1 turni di ri
schio finiscono alle 16. Per la 
grande utenza industriale le 
interruzioni potranno verifi
carsi dalle 16 alle 19. 

Sono escluse dal piano dei 
distacchi le forniture destina
te alle Ferrovie dello Stato e 
a quelle in concessione, ai 
trasporti urbani ed extraur
bani, ai maggiori aeroporti e 
porti, alle miniere. Per le 
cliniche e gli ospedali, che 
dovrebbero avere per legge 
gruppi elettrogeni autonomi. 
il « rischio » si può verificare 
dalle 14 alle 15.30. 

Ma come faranno i cittadi
ni a sapere a quale « grup
po» sono stati assegnati e 
quale sarà il loro turno di 
rischio? In tutti i comuni ita
liani (esclusi quelli della Val
le d'Aosta. Trentino-Alto Adi
ge, Liguria. Emilia-Romagna. 
Calatoia e Sicilia dove non ci 
saranno interruzioni perché 
considerile regioni autosuffi

cienti di energia elettrica) 
saranno affissi nei prossimi 
giorni manifesti lungo le 
strade con l'indicazione dei 
vari gruppi. Nei centri molto 
piccoli tuHi gli utenti rien
treranno in un sol gruppo 
mentre nelle grandi città ci 
saranno più gruppi individua
ti per quartieri, rioni, ecc. 

Proprio » per confermare 
l'appartenenza a un determi
nato gruppo e anche per ve
rificare il funzionamento del
l'intero meccanismo del pia
no, nelle prossime settimane. 
prima del mese di dicembre. 
l'ENEL farà una serie di 
prove tecniche, interrompen
do l'energia elettrica per cir
ca 3 minuti. Sarà il segnale 
che confermerà l'appartenen
za ad un determinato gruppo. 

Fin qui le informazioni sul 
« piano » illustrato ieri dal 
presidente dell'ENEL, ing. 
Corbellini, e da alcuni mas
simi dirigenti dell'ente. Cor
bellini. nella sua introduzio
ne. ha tenuto a sottolineare 
che non si tratta di un ra
zionamento di energia ma di 
un provvedimento, per far 
fronte alla mancanza di po
tenza da erogare. I distacchi. 
almeno per questo inverno, 
non si dovrebbero verificare 
al nord ma solo nel cen
tro-sud (Marche. Umbria. La
zio. Abruzzo, Campania. Pu
glia e Basilicata). Alcune re

gioni, come abbiamo visto. 
sono del tutto escluse dai 
« turni » perché considerate 
autosufficienti, in base ad 
« una interpretazione politica 
di un fatto tecnico », come 
ha rilevato Corbellini, la
sciando chiaramente intende
re che con una tale diversifi
cazione si vuole incoraggiare • 
le altre regioni, quelle non 
autosufficieuti, ad accogliere 
di buon grado sul proprio 
territorio nuove centrali. Il 
« piano » — sempre secondo 
il presidente dell'ENEL - è 
stato predisposto non perché 
manca l'olio combustibile per 
produrre energia elettrica. 
ma perché le attuali centrali 
non sono sufficienti. 

Vi è comunque un fatto 
particolarmente positivo da 
registrare: le numerose e co
piose precipitazioni di queste 
settimane hanno permesso di 
ricaricare il potenziale idroe
lettrico influendo positiva
mente — anche in termini di 
risparmio di olio combustibi
le — sull'intero ciclo della 
produzione: per cui ci affac
ciamo a questo primo anno 
di emergenza elettrica abba
stanza bene. «Speriamo — è 
stato detto all'ENEL - che 
l'esercito delle stufette non si 
metta in marcia contempora
neamente, altrimenti arrive
remo al collasso ». 

Taddeo Conca 

TABELLA DEI TURNI 
DI RISCHIO 

dal LUNEOI al VENERDÌ 

i30 .-.'9, 
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Ecco la tabella del « turni di rischio » per l'int»rruzione di 
corrente elettrica. I turni, come si vede, sono di un'ora e 
mezzo ciascuno e saranno attuati una sola volta la settimana. 
Tutti I cittadini potranno sapere « quale turno sono stati asse
gnati prendendo visione dei manifesti che saranno affissi in 
tutti i comuni italiani o attraverso i comunicati che nel pros
simi giorni compariranno su tutti I quotidiani italiani. 

La manifestazione di Roma per il rinvio delle elezioni 

Domani universitari in piazza 
insieme agli studenti «medi» 

Ieri assemblea all'ateneo - Proposte le dimissioni dai consigli di facoltà - For
se mercoledì la Camera discute la mozione Occhetto - Cortei e occupazióni 

ROMA — Domani, con gli 
studenti medi, scenderanno in 
piazza anche gli universitari. 
Insieme sfileranno per le vie 
della città e raggiungeranno 
il ministero della Pubblica 
istruzione. La parola d'ordine 
non sarà solo la richiesta di 
rinviare le elezioni del 25 no
vembre, ma verranno riven
dicati obiettivi precisi, e co
muni: rinnovare gli organi
smi di governo della scuola e 
dell'università, avviare la 
sperimentazione, trasformare 
e migliorare la didattica. La 
adesione è stata annunciata 
ieri, durante un'assemblea 
che si è svolta nell'ateneo ro
mano, alla quale hanno parte
cipato oltre ai movimenti gio

vanili. — Fgci, Fgsi. Pdup. 
Fgr. Mls. Mov. federativo — 
anche sindacalisti e studenti 
stranieri. ' • 

e La nostra partecipazione 
— hanno spiegato — ha un 
senso preciso. Non si tratta 
di semplice solidarietà, ma di 
scendere in lotta per un ob
biettivo che riguarda tutti: il 
rinnovamento della democra
zia ». 

Proprio per questo, ieri. 
hanno colto l'occasione di lan
ciare le proposte — suggerite 
dagli universitari di Roma — 
di dimettersi dai consigli di 
facoltà e al tempo stesso di 
proporre una prima piattafor
ma rivendicativa. 

I punti essenziali del docu

mento — approvato al termi
ne dell'assemblea — riguar
dano la richiesta di istituire 
organismi nuovi di governo 
ai quali delegare il compito di 
dirigere la fase della speri
mentazione e di riorganizza
zione del lavoro universita
rio. In particolare chiedono: 
1) un consiglio di ateneo che 
riunifichi le competenze del 
Senato accademico e del con
siglio di amministrazione. 
prevedendo una composizione 
aperta alle forze studente
sche. sindacali e degli enti lo
cali. 2) I consigli di istituto 
che svolgano un ruolo di oro-
grammazione annuale della 
ricerca e della didattica e 
che realizzino l'abolizione del

la titolarità della cattedra. 
regolino l'orario di lavorò dei 
docenti e l'incompatibilità. La 
proposta degli universitari ro
mani è stata già accolta a 
Bologna, dove gli studenti si 
sono dimessi da tutti i con
sìgli di facoltà. Mentre a Ro
ma. per ora. solo a Medici
na ed Economia e commer
cio. 

Ma torniamo alla ' manife
stazione di domani. In centi
naia di scuole continuano le 
assemblee e le occupazioni. 
A Genova ieri un corteo di 
qualche migliaio di giovani è 
sfilato per le vie del centro. 
Intanto si stanno mettendo 
a punto tutti i particolari 
« tecnici » dell'organizzazione. 

Sono stati fissati i vari pun
ti di concentramento e il pro
gramma della giornata. L'ap
puntamento centrale è alle 
8.30 a piazza Esedra, da qui 
gli studenti raggiungeranno il 
ministero. A viale Trastevere 
si formeranno tre delegazio
ni. Una che cercherà di far
si ricevere da Valitutti: cosa 
pressoché impossibile, visto 
che per la stessa mattinata 
il ministro sarà impegnato in 
un dibattito, organizzato dal 
suo partito. 

Un secondo gruppo di stu
denti si recherà alla Came
ra. per essere ricevuto dai 
membri della commissione 
Pubblica istruzione che. pro
prio in questi giorni, stanno 
discutendo, fra l'altro il di
segno di legge per la docen
za universitaria. 

Una terza delegazione si re
cherà dal presidente della Ca
mera. Nilde Jotti. - -

Il governo non potrà più 
sfuggire ad una assunzione 
di responsabilità riguardo al
la richiesta di rinvio delle 
elezioni della componente stu
dentesca negli organi collegia
li della scuola. Ieri sera in
fatti. a conclusione di una 
giornata molto tesa — nel 
corso di essa sono corse vo
ci su intollerabili pressioni 
dell'esecutivo sul parlamento 

— e al termine della seduta 
dell'assemblea di Montecito
rio, Achille Occhetto per il 
gruppo comunista e Cmcianel-
li per il PDUP hanno prean
nunciato la richiesta che mer
coledì la Camera discuta e 
voti la mozione unitaria sul 
problema. Martedì sera, quin
di, probabilmente \ i sarà bat
taglia in aula per la deter
minazione dell'ordine del gior
no successivo. 

Per quel che riguarda i va
ri concentramenti, sono pre
visti appuntamenti in diversi 
punti della città. Per chi vie
ne in treno (ne arriverà uno 
speciale da Milano e uno da 
Napoli che dovrebbe « racco
gliere» gli studenti prove
nienti da) Sud> l'appuntamen
to è alla stazione Termini. 
Per gli universitari, invece! 
l'appuntamento è all'Univer
sità. Per i pullman i punti 
sono divisi per regione. Piaz
za Esedra: Emilia Romagna, 
Umbria. Marche. Arezzo e 
Siena. I pullman sosterranno, 
poi, alle Terme di Caracalla. 
Sempre all'Esedra si ritrove
ranno Friuli. Trentino e Ve
neto. Le vetture parcheggia
no al Colosseo. Colosseo; Pie
monte. Liguria. Livorno. Via
reggio e Grosseto. P.S. Maria 
Maggiore: Napoli e Avezzano. 

NAPOLI — Miliardi come funghi, spuntano da tutte le 
parti. A sentire certi ministri ed esponenti de Napoli 
aovrebbe essere la città più ricca del mondo. Le casse 
del Comune dovrebbero essere « gonfie » di banconote. 
Non passa giorno che da qualche parte non venga fuori 
un nuovo finanziamento. Alla resa dei conti, poi. tutto 
svanisce e di quei soldi non resta che qualche generico 
impegno, qualche vaga promessa. Ma. nel frattempo, è 
pi» factle accusare gli amministratori cittadini di ineffi
cienza e incapacità nell'utilizzare i fondi disponibili. E' 
un vecchio < trucco » che dura ornai da troppo tempo. 
A ricorrervi per ultimo è stato l'assessore regionale alla 
Sanità, il de Armando De Rosa. « La giunta Valenzi — 
ha dichiarato l'altro giorno con tono più soddisfatto che 
allarmato — lascia marcire nelle banche i 78 miliardi 
del «male oscuro...». 

Tutto falso, naturalmente, e puntuale è arrivata la smen
tita' *Al Comune di Napoli non è stalo accreditato alcun-

> che ». ha dichiarato il compagno Antonio Scippa, assessore 
comunale alle Finanze. Anche questa volta, però, c'è stato 
chi hi abboccato all'amo. Gli inviati speciali del Corriere 
e della Stampa, infatti, hanno subito ripreso la falsa 
notizia. E nella foga har.no perfino arrotondato la cifra 
che U Comune avrebbe congelato- i miliardi inutilizzati 
tono così saliti a 120. Ancora una volta, poi. si è riusciti 

Manovra contro Vamministrazione 

Balletto di infardi 
(fantasma) per Napoli 

a non far parlare la grande stampa delle migliaia e 
migliaia di mUioni che davvero restano chiusi nei cassetti 
della Regione. Ad un livèllo più alto il trucco dei finan
ziamenti immaginari è stato utilizzato anche da governo 
e Cassa per il Mezzogiorno. E anche qui per nascondere 
che è ancora intollerabile e inadempiente. Basti pensare 
che su circa 700 miliardi stanziati nel programma di 
spesa di quest'anno per Napoli.. la Cassa ne ha impe
gnati solo 36. 

E" dall'inizio dell'anno che il Comune di Napoli si è 
messo in contatto con la CEE per utilizzare i fondi regio
nali messi a disposizione per le aree più depresse della 
Cr.muf'Aà europea. Per questo sono stati anche elaborati 
prof ti e programmi precisi. Nella trattativa si è poi 
ins' ita la Cassa per il Mezzogiorno che ha subito intra
visto la possibilità di dirottare sui suoi progHti una parte 

consistente di quei finanziamenti. Si è arrivati così alla 
presentazùme di richiesta per un totale di 4 mUa miliardi. 
Altri fondi che esistono solo sulla carta, dunque; ma 
che certa stampa li ha immaginati nelle mani del sindaco 
Valenzi. 

Per arrivare a questa cifra, inoltre, a progetti del 
Comune sono stati anche affiancati programmi ancora 
tutti da dejinire. In questo modo c'è U rischio di compro
mettere lo stesso intervento della CEE. Un altro balletto 
di miliardi, insomma, in cui a rimetterci sarebbe ancora 
una colta Napoli. 

A lanciare l'allarme sono stati i parlamentari comunisti 
della Campania che proprio in questi giorni hanno presen
tato su questo argomento una interrogazione al presidente 
del Consìglio. In questa occasione il governo dovrà chiarire 
una colta per tutte quali iniziative concrete intende soste
nere per lo sviluppo di Napoli e del Mezzogiorno. A questo 
punto la storia dei miliardi disponibili ma non utilizzati 
non reggerà più. 

« II nodo reale da sciogliere — si legge infatti nella 
interrogazione — sfa negli indirizzi politici antimeriov.n-
listi. nella latitanza e nei colpevoli ritardi del governo 
di cui l'azione del ministero per gli Interventi straordinari 
e dello Cassa è emblematica, anche se non isolata testi-
monianza ». 

Decisione della Giunta per le elezioni alla Camera 

de davanti al giudice 
Nella contesa fra due candidati democristiani della Calabria sono emerse con
traffazioni clamorose dei voti di preferenza - Polemica fra Bodrato e Bianco 

ROMA — La magistratura è 
stata investita dalia Giunta 
delle elezioni della Camera di 
un caso purtroppo non nuovo 
negli annali della Repubblica: 
il verificarsi di brogli e'etto-
rali che coinvolgono candida
ti della DC (e anche questa 
non è una novità), scrutatori. 
rappresentanti di lista scudo-
crociati e forse funzionari co
munali e governativi e di 
qualche pretura. 

Ma veniamo ai fatti. Qual
che settimana fa è esplosa 
improvvisa una aspra pole
mica tra l'on. Guido Bodrato. 
membro della direzione della 
DC. e Gerardo Bianco, presi
dente alla Camera del gruppo 
scudocrociato. 11 primo, in 
una intervista, adombrava il 
sospetto che il presidente del 
gruppo esercitasse pressioni 

sulla Giunta delle elezioni di 
Montecitorio (incaricata del
l'esame della rispondenza dei 
voti attribuiti alle liste e ai 
candidati di ogni circoscri
zione e quindi su scala na
zionale nonché degli eventua
li ricorsi degli esclusi) per
ché questa, analizzando la 
posizione del candidati de
mocristiani primi dei non e-
letti in* Calabria, preferisse 
un personaggio anziché un 
altro. Bianco replicò sdegna
to; in più chiese al segretario 
politico della DC. on. Beni
gno Zaccagnini, di far rien
trare la « calunniosa insinua
zione », che Bodrato ha smen
tito di aver fatto.' 

Gli uomini causa di questo 
scontro (che è parte della 
battaglia precongressuale) si 
chiamano Giuseppe Accroglia-

nò. primo dei non eletti della 
lista DC nella circoscrizione 
Catanzaro • Cosenza - Reggio 
Calabria con 52.069 voti prefe
renziali. e Pietro Rende, già 
deputato nella passata legi
slatura e secondo dei non e-
letti con 52 014 preferenze. 
Poche decine di voti quindi 
(appena 55) dividevano i 
due candidati democristiani. 

Il Rende non si è dato per 
vinto, considerato anche il 
fatto che l'ex ministro Dario 
Antoniozzi. calabrese, eletto 
anche al Parlamento europeo. 
deve optare per il mandalo 
di Strasburgo. E ha presenta
to perciò ricorso entro il 
termine stabilito avanzando il 
sospetto che per talune se
zioni elettorali si fossero ve
rificati non puri e semplici 
errori di trascrizione (che 

possono sempre accadere nel
le convulse ore dello scruti
nio) bensì attribuzioni frau
dolente di preferenze a favo
re dell'Accroglianò. 

La Giunta delle elezioni l'8 
agosto scorso — a pochi 
giorni dalla ricezione del ri
corso del Rende — decideva 
di acquisire con urgenza, ed 
a scopo cautelativo onde evi
tare un inquinamento delle 
prove, le schede valide delle 
sezioni 80 e 81 di Lamezia 
Terme, n. 2 di Verzino, n. 1 
di S. Vito Jonio. e di tener 
conto di talune segnalazioni 
dello stesso ufficio circoscri
zionale di Catanzaro. 

Informato per correttezza 
dalla Giunta. l'Accroglianò 
chiese a sua voha che fosse
ro acquisite agli atti della 
Camera le schede valide di j 

una quarantina di sezioni e-
lettorati. I plichi, giacenti 
presso le preture competenti. 
furono in più di un'occasione 
trovati « in non perfetto sta
to di conservazione ». 

L'indagine condotta da una 
commissione ha portato così a 
individuare alterazioni nei 
verbali delle sezioni (un tre 
che diventa otto, un 8 che 
diventa ottanta con l'aggiunta 
di uno 0. un 5 che diventa 51 

con l'aggiunta di un 1. e via 
dicendo) tanto da far matu
rare il fondato sospetto del 
broglio. 
• La conclusione: fl comitato 
ha proposto che all'Accro-
glianò fossero detratti nel 
complesso 114 voti, che lo 
fanno scendere a 51.965 pre
ferenze: mentre il Rende, cui 
vengono detratte 6 preferen
ze. scende a 52.008 voti. Il 
Rende però ora sopravanza 
l'avversario di 53 voti, e nel 
caso Antoniozzi si decidesse 
a lasciare Montecitorio per 
il Parlamento europeo, sarà 
lui ad essere eletto. Il Comi
tato ha quindi proposto alla 
Giunta delle elezioni (che ha 
accolto il suggerimento) di 
trasmettere alla autorità giu
diziaria tutto il materiale re
lativo alle sezioni in cui vi 
sono stati brogli (sono 17. e | 

fra queste alcune di quelle 
indicate proprie dall'Accro-
glianò!). 

e L'invio del verbale alla 
magistretura. deciso alla u-
nanimità. per " fondati so
spetti " di gravi reati com 
messi nel corso delle opera
zioni elettorali, testimonia — 
ci ha dichiarato il compagno 
on. Siro Trezzini — la serie
tà e la severità della Giunta. 
posta davanti a un caso 
scandaloso nel quale ancora 
una volta sono coinvolti e 
sponenti della DC. Spetta ora 
alla magistratura operare con 
celerità e incisività per puni
re esemplarmente gli autori 
dei reati che saranno accer
tati. Ci rammarichiamo della 
decisione presa dai rappre
sentanti della maggioranza 
governativa di non rendere 
pubblica, contrariamente a 
quanto proposto dai comu
nisti. l'intera relazione che è 
stata alla base delle decisioni 
della Giunta». 

Antonio Di Mauro 

i 

tCCniOMt ALCUNA alla < 
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•Ha •*« 1».SO. 

Se i risultati sono stati 
pochi, la colpa è di DC 
e padroni non degli operai 
Caro Unità, 

ho letto anch'io io scritto del compagno 
Amendola e debbo dire che su una cosa-
sono molto d'accordo: sulla necessità, cioè, 
di organizzare una grande discussione sulle 
difficoltà, non certo inventate, del sindaca
to, per adottare poi le giuste correzioni, 
Per il resto i miei dissensi sono molti. 

Faccio due esempi. Uno riguarda il fatto 
che secondo Amendola gli operai non avreb-
bero sostenuto la politica dell'Eur. Mi sem
bra di capire che secondo lui la politica 
dell'Eur — così come del resto sostengono 
certi ' gruppi estremisti — era una serie 
di sacrifici da far pesare sulle spalle,dei 
lavoratori. Non si tiene invece conto che 

• l'Eur era innanzitutto la scelta del sinda
cato di dare più importanza all'occupazione 
(anche con la mobilità al nord), al Mezzo
giorno e non al salario. E se i risultati per 
occupazione e Mezzogiorno sono stati pochi 
la colpa è tutta dei padroni e della DC; 
non certo degli operai. 

Amendola critica poi il fatto che il sin
dacato voglia organizzare anche i disoccu
pati. E qui credo certamente che il pro
blema sia delicato e difficile da affrontare. 
Ma una cosa non postiamo fare: abban
donare i disoccupati (vedi quello che suc
cede a Napoli) in mano agli estremisti. E' 
stato sempre lo stesso Amendola a inse
gnarci tante volte che il primo dovere dei 
comunisti è quello di mettersi alla testa 
delle lotte per organizzarle .e guidarle verso 
fini giusti. 

Vorrei dire un'ultima cosa circa il la
voro òhe — secondo Amendola — sarà 
sempre duro, in qualsiasi società. E' pro
prio così? Nelle stesse fabbriche del * so
cialismo reale» forse i ritmi sono così os
sessivi come da noi? 

ANTONIO LA GANGA 
(Milano) 

Lo Stato alimenta la 
giungla dei privilegi 
Caro direttore, 

si parla tanto di austerità e dì moralità. 
Vorrei sottoporti alcuni esempi di come lo 
Stato italiano intenda queste questioni, e 
di come la giungla dei privilegi possa ar
rivare a creare situazioni assoiutamenle 
t igiustificabili. 

Due miei amici, diplomati entrambi, svol
gono attività di insegnamento, l'una in qua
lità di supplente in un istituto tecnico per 
il commercio, l'altro con un incarico a tem
po indeterminato in una scuola a tempo 
pieno. La prima insegna per 12 ore men
sili, il secondo per 32. La prima piglia 
270.000 lire al mese, il secondo 306.000. 
L'uno guadagna quasi 10.000 lire l'ora, l'al
tra quasi 20.000. 

Non è scandaloso? Come si può permet
tere che lo Stato finanzi con i soldi delle 
tasse pagate dagli operai uno sperpero co
sì grande? Bada: questi due miei amici si 
€ vergognano » di fare un lavoro di questo 
tipo, ammettono loro stessi che la cosa è 
ingiusta, ma fra questo e l'essere disoccu
pato passa un fiume largo come il mare. 
Personalmente non ho dubbi: sono tante e -
tali le ruberie e le malefatte che non è pos
sibile confondere due insegnanti (compagni 
tra l'altro) e farli passare per i responsa
bili di uno stato di cose assai gravere di 
dimensioni ben più ampie. Però anche le 
piccole cose possono servire a far capire 
che una proposta politica come quella del
l'austerità non può avere solo il significato 
di tagliare corto con certi privilegi, ma an
che di restituire ai singoli in questa socie
tà un ruolo non '•ubalterno, facendoli di
ventare protagonisti della vita sociale, non 
certo inutili parassiti. 

GIOVANNI ZANOLIN 
(Pordenone) ' 

Ma cos'è questo abuso 
dello statale « in missione»? 
Alla direzione dell'Unità. 

II dipendente statale dovrebbe essere in
ciato € in missione », ,cioè a svolgere l'at
tività lavorativa in sede diversa da quelle 
in cui presta servizio, solo in caso.di effet
tiva necessità. Questo strumento è stato 
invece usato spesso dall'amministrazione a 
scopo clientelare: non per esigenze di ser
vizio, quindi, ma piuttosto per consentire a 
determinati dipendenti di fruire del tratta
mento economico integrativo previsto per 
la missione, accontentando così pressioni 
estranee alle necessità dell'amministrazione. 

Ancora oggi, nonostante le condizioni di 
grave-crisi che attraversiamo, noi vediamo 
che questo strumento viene usato in qve- • 
sta maniera, distorta dall'amministrazione 
statale, disperdendo cosi il denaro pubbli
co che dovrebbe essere certamente meglio 
utilizzato. 

Tutto questo crea un vivo malcontento 
fra i lavoratori. 

-ROBERTO SANGIORGJ 
del Comitato politico statali (Genova) 

Come reagisce il bambino 
di fronte alla 
violenza che appare in TV 
Caro direttore, 

ti mando copia di una lettera che ho 
inviato oI'TG2, pregandoti di pubblicarla. 
Eccola: 

< Sabato 3 novembre, al TG 2 delle 19,45, 
sono state trasmesse le immagini della 
strage del ristorante "La Strega", fra cui 
una di un cadavere con la testa crivellata 
di colpi. Mia figlia di tre anni era ancora 
in piedi, come la maggior parte dei bam
bini della sua età. Mi ha chiesto ripetuta
mente nel corso della serata "cosa aveva 
quel signore alla testa". Malgrado i miei 
tentativi di spiegazione (non si sa mai se 
parlarne in modo enfatico per farne ca
pire l'orrore o minimizzare per non spa
ventare...), io non so che- cosa abbia per
cepito di quella situazione al di là del 
puro spargimento di sangue. Cosa produ-. 
ce nella testa di un bambino quel tipo 
di immagine? 

e E' evidente che non possiamo nascon
derci resistenza della violenza: ed anche 

i bambini devono sapere che esiste ed av
vertirla come qualcosa che va combattuta. 
Il rischio da evitare è che i bambini cre
scano con la indifferenza verso la violenza 
e — peggio —• verso i valori di cui quella 
violenza sono la negazione. Con quale gra
dualità, attraverso quali passaggi va por
tato il bambino a rendersi conto di certi 
fatti? E se questa gradualità non è neces
saria, perche non aprire a tutti i bambini 
i film "vietati ai minori"? E' compito solo 
di noi genitori educare ad alcuni valori di 
base? 

• € Il problema è complesso e nessuno vuo 
le ricadere nella censura. Ma credo che a 
livello dei mezzi di informazione, in que
sto caso la TV, ci si debba in qualche mo
do porre il problema dell'effetto che deter
minate immagini possono avere sul bambi
no che le vede, effetto che è diverso da 
quello che può avere su un adulto, che 
ha — o si spera che abbia — una sua 
"chiave di lettura" di quelle immagini ed 
una capacità effettiva di comprensione del 
contesto ». 

ANNINA RAiMAZZOTTI LUBBOCK 
(Roma) 

Ma i compagni ci 
capiscono almeno a metà? 
Cara Unità, 

finalmente il giornale affronta fuori dai 
denti l'angosciosa condizione di noi compa
gni omosessuali. 1 tanti detti e non detti, 
le frasi a metà, gli ammiccamenti offensi
vi, per non parlare delle battute volgari 
che troppo spesso circolano anche nel no
stro Partito, cedono il posto ad un ragio
namento comprensivo, anche se ancora un 
po' paternalista e timido. Diciamo pater
nalista e timido perché Eugenio Manca 
(l'Unità del 13 novembre: «Il Partito mi 
capisce soltanto a metà ») sembra sempre 
osservare una realtà esterna, «strana», 
quasi fosse alla ricerca di una specie rara. 

Ma al di là di questo, vogliamo dirti con 
calore che per noi il veder comparire quel
l'articolo sull'Unità ha rappresentato una 
specie di liberazione. Ma ci chiediamo: 
quanti compagni, leggendo, hanno esclama
to che la nostra situazione è un semplice 
dramma, che non c'è niente da fare, non 
c'è sbocco, che mancano gli strumenti, le 
« leve per sollevare la terra »: che la po
litica dunque non viene toccata? 

Vorremmo che guest compagni scrìves
sero, che loro intervenissero, loro che si 
sentono « normali », con i piedi per terra. 
Loro che magari considerano il sesso come 
un passatempo e non come una espressione 
della libertà dell'uomo. 

PAOLO Pd ERNESTO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci. è impossibile ospitare tutte le let
tere che ci pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Lodovico NASCETTI, Loriano; Ferdinan
do MARCHETTI, Viareggio; Luigi SIGNO-
RELLI. Como; Pliamo PENNECCHI. Chiu
si; prof. Luigi VERNONI, Teano; Bruno 
MASCHERINI, Firenze; Claudio TARLAZ-
ZI. Locate Triulzi; Alfredo MICHELI, Ge
nova; Gina LORENZINI, Firenze; C. BRU
NO. Milano; Massimo ZATTONI, Forlì; Au
gusto GUIDONI, Rozzano; Maria DI MON
TE. Udine; Vincenzo TANI. Persiceto; U. 
MARAN. Cassano M. (« Giusti gli aumenti 
delle pensioni collegati alla dinamica sala
riale; però penso che la contingenza deb
ba essere eguale per tutti, visto che il co
sto della vita — che aumenta ogni giorno 
— è eguale per tutti, anche per quelli che 
hanno il minimo*)- UN GRUPPO di mi; 
litari del X Autogruppo di via* Nomentana* 
Roma (dopo aver illustrato le pessime con
dizioni della vita militare, si chiedono: 
« Dobbiamo ancora avere fiducia nella de
mocrazia? »). 

Liborio PASQUANTONIO. Roma («/ ! go
verno italiano faccia pure patti e trattati 
col Vaticano come fa con tutti gli Stati 
esteri, ma non rinnovi né faccia altri con
cordati con la Santa Sede. Il Concordato 
crea italiani di serie A e di B: gli uni 
godono tutti i diritti e gli altri debbono 
sottostare ai capricci dei primi»); Pelle
grino CAMERLENGO. Casali di Roccapie-
monte (« Gridiamolo forte: mai andremo al 
governo con i protettori dei truffatori, dei 
corrotti, dei' parassiti, di coloro che hanno 
ordinato di uccidere a Melissa come alla 
Banca dell'Agricoltura, di coloro che han
no voluto libero Tonassi, di coloro che han
no protetto Saccucci. di coloro che sono 
stati nel libro-paga 'di Sindona*); Mimi 
SANGIORGIO. Rovigo (« In nome ed in for
za del dissenso, esprimo la mia personale 
divergenza dalla "condanna" delta condhn-

'na di Praga — come, a suo tempo, espres
si la mia "condanna" della condanna del
l'intervento sovietico in Cecoslovacchia per
ché non possiamo concepire le "libertà" 
borghesi come quelle socialiste*). 
' Rolando DE MOLA, Siena (€ Cerf i com
pagni, per giustificare le condanne di Pra
ga, tirano in ballo !«,_ basse pensioni in 
Italia o le ingiustizie dei Paesi capitalistici 
Francamente un sirene accostamento è of
fensivo, per noi e per gli stessi Paesi so
cialisti. Noi qui cogliamo batterci per la 
giustizia sociale e per la libertà. Ma pro
prio perché siamo comunisti, dobbiamo au
spicare che nei Paesi socialisti — insie
me al benessere e alla eliminazione dello 
sf/uttomento sull'uomo — vi siano le più 
ampie libertà e il rispetto dei diritti civi
li»); Antonio DI STASIO, Cinisello B. (e A 
proposito delle sentenze contro coloro che 
hanno violato le leggi dello Stato sociali
sta di Praga, vorrei'far notare còme in 
pochi giorni la repressione mondiale con
tro i comunisti ed i progressisti di tutto il 
mondo si sia già presa una grossa rivin
cita, cedi i morti di S. Salvador in Boli
via e negli USA ad opera della tollerata 
setta Ku Klux Klan. Nello stesso giorno 
della sentenza di Praga, a S. Salvador ve
niva perpetrata una strage con 3 morti 
e decine di feriti: solo l'Unità ne diede 
notizia, anche se in maniera debole >). 
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